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Chiesa e Stato in Italia dal Risorgimento ad oggi. Nota giustamente Alberto Melloni, nell’In-
troduzione all’opera qui pubblicata, che Arturo Carlo Jemolo, con il lavoro così intitolato,
dette il la agli studi degli ultimi cinquant’anni sul rapporto tra sfera religiosa e sfera civile
in Italia. Era un titolo, e quindi un impianto, che aveva molte serie ragioni dietro di sé in un
paese nel quale lo Stato nazionale era nato ponendo fine al potere temporale della Chiesa,
aveva per questo subito il non expedit alla partecipazione politica dei cattolici, aveva tutta-
via mantenuto la religione cattolica come religione ufficiale e aveva poi chiuso la disputa con
il Concordato del 1929, per stipularne poi uno nuovo dopo la Costituzione repubblicana.

Era ciò nondimeno un impianto che precludeva una buona parte di ciò che meritava di
essere visto e portato alla luce. Non solo per l’ovvia ragione che in Italia la sfera religiosa
non era e non è esaurita dai soli cattolici, ma anche perché leggere il ruolo di questi ultimi
attraverso il rapporto fra Chiesa e Stato ne offre una visione parziale e in parte distorsiva.
La tormentata vicenda del rapporto fra la Chiesa e lo Stato portò infatti non solo alla sepa-
razione delle rispettive giurisdizioni, ma anche a quella dei ruoli di fedele e di cittadino,
il che è razionalmente e umanamente insostenibile. Il non expedit concepì tale separa-
zione come una doverosa rinuncia del fedele a parte dei suoi diritti di cittadino. Ma nel
clima che si venne a creare ciò poté solo paradossalmente rafforzare la separazione così
come concepita da quell’illuminismo radicale, che, ritenendo la religione una congerie di
superstizioni, ne voleva banditi gli argomenti e i sentimenti dalla sfera pubblica. E la
temuta Italia delle massonerie ebbe una robusta mano da chi la osteggiava.

Le cose peraltro non andarono interamente così. Da un lato la separazione voluta dal
non expedit operò soltanto alla superficie dei processi elettorali, non nella esistenza quo-
tidiana, che vide invece molti cattolici impegnati nella vita collettiva e quindi nella ricerca
del bene comune principalmente nelle loro comunità locali (non a caso fu lì che iniziò l’im-
pegno politico di Luigi Sturzo). Dall’altro – e non poteva essere altrimenti – vide i catto-
lici portatori in tali esperienze, piacesse o meno ai razionalisti estremi, dei loro valori e
quindi della loro testimonianza religiosa. Nel che i comuni fedeli non erano soli, ma molto
spesso accompagnati dai loro parroci e dai loro vescovi.

La storia che pubblichiamo è dunque storia di tutto questo e, se va oltre il titolo di
Jemolo, non lo fa in nome dell’errato stereotipo che ama contrapporre l’Ecclesia dei fedeli
alla Chiesa delle gerarchie. Non di questo si tratta e troverei imperdonabile, oltre che irre-
sponsabile, che così qualcuno la leggesse. Intanto è una storia lunga, che ha bensì il suo
epicentro nell’Unità e negli anni che le sono seguiti sino a oggi, ma risale anche all’indie-
tro, all’Italia del Cinquecento e poi a quella di Trento, all’ingresso della cultura protestante
e agli insediamenti delle minoranze religiose. Inoltre, e soprattutto, è una storia che riper-
corre in tutte le sue sfaccettature l’intero prisma delle esperienze religiose e delle altre diver-
sificate esperienze nelle quali ha avuto e ha un peso la fede religiosa dei loro protagonisti.

IX
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Vi troviamo così il clero e le parrocchie, i vescovi e le diocesi, i concili e i papi, la clau-
sura e le congregazioni femminili, ma vi troviamo anche la scuola, e non solo per l’inse-
gnamento della religione, la politica, le riviste, il cinema, l’editoria, sino ai cenacoli intel-
lettuali. Un panorama dunque ricchissimo, che risponde in modo più che esauriente ai
canoni che la Treccani si è data per le opere legate al 150° anniversario dell’Unificazione.

Intanto ci è parso più ancora che opportuno essenziale celebrare l’anniversario con
un’opera che illustrasse l’apporto della cristianità all’Unificazione e alla crescita della
Nazione. Era tempo che il tema uscisse dai cenacoli e dai fogli dell’intellettualità cattolica
ed entrasse nella storiografia senza aggettivi, correggendo qui l’immagine usualmente evo-
cata dell’Unificazione nazionale come una stagione segnata soltanto dall’ostilità della Chiesa
per il nuovo Stato.

Inoltre, volevamo in questa occasione offrire agli italiani una visione non solo istitu-
zionale del Risorgimento e dell’Unificazione. Non sbagliavano certo gli insegnanti che ne
avevano parlato alla mia generazione con l’attenzione rivolta alle gesta dei padri della
patria, Cavour, Garibaldi, Mazzini e Vittorio Emanuele II. È di sicuro a loro che in modi
diversi dobbiamo l’Italia unita. Ma a parte ciò che essi avevano alle spalle e che pure ci
veniva insegnato – dalla lingua di Dante ai moti prerisorgimentali che dettero forza all’idea
di Nazione – l’Italia si formò e si fermò, si rinsaldò e si indebolì, si realizzò e rimase incom-
piuta in ragione delle scelte, delle aspirazioni, delle speranze e delle delusioni dei tanti che
ebbero una parte nelle sue vicende. Anche su costoro, in occasione del 150° anniversario,
i riflettori devono essere adeguatamente posati, e per la sua parte questa storia lo fa.

L’Istituto può solo esserne grato ad Alberto Melloni e ai tanti collaboratori che egli ha
saputo associare alla realizzazione dell’opera.

Giuliano Amato
Presidente

dell’Istituto della Enciclopedia Italiana
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Nicola Antonetti (Foggia, 1945) è professore ordinario di Storia delle dottrine politiche nella Facoltà di
Lettere e Filosofia dell’Università di Parma. Studioso delle istituzioni e delle organizzazioni politiche italiane
ed europee tra Otto e Novecento e del pensiero politico cattolico, con particolare riferimento alla vita di don
Luigi Sturzo. Dall’ottobre 2010 è presidente dell’Associazione Italiana degli Storici delle dottrine politiche.
Fra le sue opere recenti: La forma di governo in Italia. Dibattiti politici e giuridici tra Otto e Novecento, Bolo-
gna 2002; Libertà e autorità nelle democrazie contemporanee. Percorsi di ricerca, Soveria Mannelli 2008.

Sergio Apruzzese (Sora, Frosinone, 1982) si è laureato in Storia e Civiltà nella Facoltà di Lettere e Filo-
sofia dell’Università di Pisa ed è dottorando presso la Fondazione per le scienze religiose Giovanni XXIII
di Bologna. Studia la pubblicistica periodica cattolica italiana del primo Novecento, fra i suoi lavori, Pio
XI e l’orizzonte russo, in Pius XI: Keywords. International Conference Milan 2009, a cura di A. Guasco e R.
Perin, Münster 2010, pp. 247-270.

Alessandra Berto (Monselice, Padova, 1983) si è laureata presso l’Università di Padova in Storia moderna
e contemporanea nel 2007 ed è dottoranda in Storia del Cristianesimo e delle Chiese presso lo stesso Ate-
neo e membro ospite della Fondazione per le scienze religiose Giovanni XXIII di Bologna. Ha curato di
recente: Veneti in Sud Africa, a cura di G. Romanato, Ravenna 2008, con L. Carlesso.

Emmanuel Betta (Rovereto, Trento, 1969) ha studiato all’Università di Bologna e all’Istituto Universita-
rio Europeo di Firenze ed è ricercatore di Storia contemporanea nell’Università di Roma La Sapienza. È
membro della redazione delle riviste «Contemporanea. Rivista di storia dell’’800 e ’900», e «Dimensioni e
problemi della ricerca storica» e studioso di storia della sessualità, della disciplina del corpo, della violenza
e della conflittualità nei movimenti sociali e del rapporto tra storia e informatica. Fra le sue opere recenti:
Animare la vita. Disciplina della nascita tra medicina e morale nell’ottocento, Bologna 2006.

Giuseppe Biancardi (Villa San Secondo, Asti, 1948) ha studiato pedagogia presso l’Università Cattolica
del Sacro Cuore di Milano e teologia pastorale presso l’Università Pontificia Salesiana di Roma (UPS).
Nella sede romana e nella sezione torinese dell’UPS insegna Teologia pastorale e Storia della catechesi
moderna e contemporanea. È direttore della rivista «Catechesi» e collabora con l’editrice Elledici. Fra le sue
opere recenti: Per Dio e per le anime. Studi sulla pastorale e la catechesi dell’Ottocento, Roma 2010.

Bruna Bocchini Camaiani (Ancona, 1945) ha studiato nella Facoltà di Lettere e Filosofia dell’Università di
Firenze. Ha insegnato Storia della Chiesa moderna e contemporanea all’Università di Perugia ed è ora pro-
fessore ordinario di Storia della Chiesa nella Facoltà di Lettere e Filosofia dell’Università di Firenze. Studiosa
di storia sociale e religiosa, fra le sue opere recenti: Ernesto Balducci. La Chiesa e la modernità, Bari 2002;
Famiglia e sessualità nel Magistero dal Concilio Vaticano II a Giovanni Paolo II, in Famiglie del Novecento. Con-
flitti, culture e relazioni, a cura di E. Asquer, M. Casalini, A. Di Biagio, P. Ginsborg, Roma 2010, pp. 187-210.

Maria Bocci (Milano, 1964) si è laureata e addottorata presso l’Università Statale di Milano. Ricercatrice
e poi professore associato presso la Facoltà di Scienze della Formazione dell’Università Cattolica del Sacro
Cuore di Milano, è professore straordinario di Storia contemporanea nella medesima Facoltà. È direttore
del Dipartimento di Storia dell’economia, della società e di scienze del territorio «Mario Romani» e del-
l’Associazione culturale duca Marcello Visconti di Modrone per lo studio della storia dell’industria. Fa parte
del comitato scientifico degli «Annali di storia moderna e contemporanea» ed è studiosa del cattolicesimo
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sociale, di storia dell’Università, delle riflessioni sullo Stato, della società e della politica, sviluppate dal
pensiero cattolico in età contemporanea. Fra le sue opere recenti: Agostino Gemelli rettore e francescano.
Chiesa, regime, democrazia, Brescia 2003; L’Università Cattolica nelle carte degli archivi, in Storia dell’Uni-
versità Cattolica del Sacro Cuore. Le fonti, II, Milano 2008.

Pier Cesare Bori (Casale Monferrato, Alessandria, 1937) ha insegnato Filosofia morale e Diritti umani
nella Facoltà di Scienze politiche dell’Università di Bologna. Studioso di storia dell’interpretazione biblica,
fra le sue opere recenti: Pluralità delle vie, Milano 2000; Universalismo, Genova-Milano 2004.

Nicla Buonasorte (Genova, 1969) è dottore di ricerca in Storia sociale e religiosa. Ha studiato nelle Uni-
versità di Genova e del Sacro Cuore di Milano e nella Fondazione per le scienze religiose Giovanni XXIII
di Bologna. Studiosa del cattolicesimo contemporaneo e dei suoi rapporti con la società. Fra le sue opere
recenti: Tra Roma e Lefebvre: il tradizionalismo cattolico italiano e il Concilio Vaticano II, Roma 2003; Siri.
Tradizione e Novecento, Bologna 2006.

Riccardo Burigana (Firenze, 1964) si è laureato presso l’Università di Firenze e ha conseguito il dotto-
rato di ricerca presso la Scuola Superiore di Studi Storici dell’Università di San Marino; ha perfezionato i
suoi studi in storia della Chiesa presso la Fondazione per le scienze religiose Giovanni XXIII di Bologna e
la Catholic University of America di Washington DC. Dal 2004 insegna Storia della Chiesa all’Istituto di
Studi Ecumenici San Bernardino di Venezia della Pontificia Università Antonianum e dal 2008 è docente
invitato presso la Universidade Catolica de Pernambuco a Recife. Dal 2008 è direttore del Centro per l’Ecu-
menismo in Italia a Venezia e dal 2010 fa parte del comitato scientifico della Fondazione Giovanni Paolo
II. Studioso della Riforma religiosa del secolo XVI, della storia del Concilio Vaticano II e del movimento
ecumenico, ha curato di recente il volume Temi e figure della Chiesa di Livorno, Livorno 2007.

Alberto Cadili (Arco, Trento, 1974) ha conseguito il dottorato in Storia medievale all’Università Statale
di Milano ed è membro della Fondazione per le scienze religiose Giovanni XXIII di Bologna. Studioso di
storia religiosa ed ecclesiastica tardomedievale, in particolare di storia diocesana, degli ordini mendicanti e
dei concili, ha pubblicato di recente Giovanni Visconti arcivescovo di Milano (1342-1354), Milano 2007.

Luciano Caimi (Bollate, Milano, 1947) è professore ordinario di Storia della pedagogia nella Facoltà di
Scienze della Formazione dell’Università Cattolica del Sacro Cuore di Milano. Membro del comitato di
direzione della rivista «Annali di Storia dell’Educazione e delle Istituzioni Scolastiche» e di «Pedagogia e
Vita» (Editrice La Scuola, Brescia). Presidente di «Città dell’uomo», associazione fondata da Giuseppe Laz-
zati. Fra le sue opere recenti: Cattolici per l’educazione. Studi su oratori e associazioni nell’Italia Unita, Bre-
scia 2006; la cura del volume: G. Lazzati, Per l’educazione cristiana, Brescia 2009.

Tommaso Caliò (Roma, 1968) è ricercatore presso la Facoltà di Lettere e Filosofia dell’Università di Roma
Tor Vergata ed è membro del consiglio direttivo dell’Associazione italiana per lo studio dei santi, dei culti
e dell’agiografia. Studioso di antigiudaismo e di culto dei santi in età moderna e contemporanea, ha curato
di recente il numero monografico Le devozioni nella società di massa, in «Sanctorum», 5, 2008, con R. Rusconi,
e pubblicato L’agiografia contemporanea tra storia e “controstoria”, in La santità. Ricerca contemporanea e
testimonianze del passato, Prato 2010, pp. 77-95.

Mauro Casadei Turroni Monti (Cesena, 1962) si è laureato in Discipline musicali; è stato direttore del
Liceo musicale «A. Masini» di Forlì e dipendente della Biblioteca Classense di Ravenna (sezione Fondi anti-
chi e rari). È ricercatore in Musicologia e storia della musica presso la facoltà di Scienze della Formazione
dell’Università di Modena e Reggio Emilia. È direttore dal 2001 della rivista internazionale «Studi grego-
riani» e studioso del Medioevo, della paleografia, della pedagogia e della musica sacra. Ha curato di recente:
Aspetti del Cecilianesimo nella cultura musicale italiana dell’Ottocento, Roma 2004, con C. Ruini e l’edizione
con sua traduzione del trattato del secolo IX Musica enchiriadis, Udine 2009.

Carlo Felice Casula (Ollolai, Nuoro, 1947) ha studiato presso l’Università di Roma La Sapienza e l’École
pratique des hautes études en sciences sociales di Parigi. Insegna Storia contemporanea, Storia del lavoro
e Storia della pace nell’Università degli Studi Roma Tre, dove dirige il Master Internazionale in Scienze
della cultura e della religione. È Program Leader di International Studies alla Link Campus University of
Malta. Studioso di storia politica, sociale e religiosa del Novecento, con particolare attenzione all’Europa,
all’Italia e alla Santa Sede. Fra le sue opere recenti: UNESCO 1945-2005: un’utopia necessaria: scienza,
educazione e cultura nel secolo mondo, Troina 2005, con L. Azara; Il secolo delle antinomie. Chiavi di lettura
e percorsi di studio del Novecento, Roma 2010.

Philippe Chenaux (Friburgo, Svizzera, 1959) ha studiato a Friburgo, Parigi e Lovanio. Ha insegnato nelle
università di Friburgo, Ginevra e Arras (Francia). Professore ordinario di Storia della Chiesa moderna e
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contemporanea nella Pontificia Università Lateranense. Direttore del Centro Studi e Ricerche sul concilio
Vaticano II della stessa università, presidente del Cercle d’études Jacques et Raïssa Maritain e direttore
della rivista «Notes et documents» dell’Istituto internazionale Jacques Maritain. Membro dell’Académie
catholique de France. Studioso della storia intellettuale e politica del cattolicesimo europeo del Novecento.
Fra le sue opere recenti: Pie XII. Diplomate et pasteur, Paris 2003; L’Église catholique et le communisme en
Europe (1917-1989). De Lénine à Jean-Paul II, Paris 2009.

Mario Cignoni (Roma, 1957) si è laureato in Lettere e Filosofia e specializzato in manoscritti medievali
all’Università di Roma La Sapienza; lavora alla Società Biblica Britannica & Forestiera. È studioso del
Risorgimento protestante e ha curato di recente i volumi: La Parola che cambia il mondo, Roma 2000 e Van-
gelio de Sancto Johanni, antica versione italiana del secolo XIII, Roma 2005.

Fulvio Conti (Pratovecchio, Arezzo, 1961) ha studiato presso l’Università di Firenze e l’Istituto Univer-
sitario Europeo di Fiesole ed è professore associato di Storia contemporanea nella Facoltà di Scienze poli-
tiche dell’Università di Firenze. È condirettore della rivista «Memoria e Ricerca» e membro del comitato
scientifico delle riviste «Rassegna storica toscana», «Annali di storia di Firenze», «Storia locale», «Studi tana-
tologici». È membro della redazione del Dizionario biografico degli Italiani, dove si occupa della sezione di
storia del Risorgimento e dell’età contemporanea. Studioso della massoneria e dell’associazionismo laico
fra Otto e Novecento, fra le sue opere recenti: Massoneria e religioni civili. Cultura laica e liturgie politiche
fra XVIII e XX secolo, Bologna 2008.

Alberto Cova (Milano, 1932) si è laureato in Economia e commercio nell’Università Cattolica del Sacro
Cuore di Milano; ha insegnato Storia economica nella Facoltà di Economia e commercio del medesimo Ate-
neo, nelle Facoltà di Scienze politiche e di Lettere e Filosofia dell’Università Statale di Milano e nel corso
di laurea in Economia e commercio dell’Università di Bergamo. Ha diretto l’Istituto di Storia della Facoltà
di Scienze politiche dell’Università Statale di Milano e l’Istituto di Storia economica e sociale dell’Uni-
versità Cattolica del Sacro Cuore di Milano. È direttore del «Bollettino dell’Archivio per la storia del movi-
mento sociale cattolico in Italia»; studioso di storia economica e sociale dell’età moderna e contemporanea
con specifico riferimento all’agricoltura, alla banca e al movimento sociale cattolico. Ha curato di recente i
volumi: I discorsi di inizio anno: da Agostino Gemelli a Adriano Bausola, 1921/22-1997/98, Milano 2007; Il
dilemma dell’integrazione: l’inserimento dell’economia italiana nel sistema occidentale, 1945-1957, Milano 2008.

Cecilia Dau Novelli (Roma, 1956) si è laureata in Scienze politiche presso l’Università di Roma La
Sapienza e in Scienze religiose presso la Pontificia Università Gregoriana di Roma; è professore ordinario
di Storia contemporanea presso la Facoltà di Scienze politiche dell’Università di Cagliari e presidente del
Corso di laurea in Scienze politiche. Studiosa di storia delle donne e di storia sociale, ha curato di recente
i volumi: Perfezionamento spirituale e carità cristiana: la Società femminile di San Vincenzo de’ Paoli, 1856-
1968, Roma 2004, con M. Rossini e L. Tedesco; Culture politiche e dimensioni del femminile nell’Italia del
‘900, Soveria Mannelli 2010, con G. Bonacchi.

Fulvio De Giorgi (Lecce, 1956) ha studiato alla Scuola Normale Superiore di Pisa ed è professore ordi-
nario di Storia dell’educazione presso l’Università di Modena e Reggio Emilia. Membro del Comitato di
Redazione dell’Editrice La Scuola, del Comitato Scientifico della Fondazione Micheletti di Brescia e del
Centro Studi Tommaso Gallarati Scotti di Milano. Studioso del cattolicesimo italiano nel Novecento, fra
le sue opere recenti: Educare Caino: per una pedagogia dell’eschaton, Brescia 2004; Millenarismo educatore.
Mito gioachimita e pedagogia civile in Italia dal Risorgimento al fascismo, Roma 2010.

Massimo De Giuseppe (Milano, 1967) ha studiato e si è addottorato presso l’Università Cattolica del Sacro
Cuore di Milano. È borsista presso la Facoltà di Comunicazione, media e pubblicità dell’Università Iulm
di Milano e docente di Storia delle organizzazioni internazionali presso la Facoltà di Conservazione dei Beni
Culturali dell’Università di Bologna. È membro della redazione della rivista «Il Mestiere di storico», (seme-
strale della Società Italiana per lo studio della storia contemporanea, Sissco), dell’European Peace Network
Historians e del Seminario permanente de Historia de México moderno y contemporaneo. Studioso dei
movimenti sociali, religiosi e pacifisti tra Italia, Europa e America Latina tra i primi decenni del secolo XX
e la stagione della guerra fredda. Di recente ha pubblicato: Messico 1900-1930. Stato, Chiesa, popoli indi-
geni, Brescia 2007 e ha curato il volume: Primo Mazzolari. Scritti sulla pace e sulla guerra, Bologna 2009,
con G. Formigoni.

Carlo De Maria (Bologna, 1974) ha studiato nelle Università di Bologna, Siena e Roma La Sapienza ed è
assegnista presso il Dipartimento di discipline storiche, antropologiche e geografiche dell’Università di
Bologna. Collabora al progetto «Una città per gli archivi». Studioso del socialismo, dell’associazionismo
popolare laico e cattolico, delle autonomie locali tra Otto e Novecento e di alcuni aspetti della storia istitu-
zionale e sociale del fascismo. Fra le sue opere recenti: Alessandro Schiavi. Dal riformismo municipale alla
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federazione europea dei comuni, Bologna 2008; la cura del volume: Andrea Costa e il governo della città. L’espe-
rienza amministrativa di Imola e il municipalismo popolare, Reggio Emilia 2010.

Massimo Faggioli (Codigoro, Ferrara, 1970) ha studiato nelle Università di Bologna, Torino e Tübingen;
è stato membro della Fondazione per le scienze religiose Giovanni XXIII ed è ora professore di Storia del
cristianesimo all’University of St. Thomas di Minneapolis. È membro del Centro Studi Progetto Europeo
dell’Università degli Studi di Bologna. Studioso del cattolicesimo contemporaneo, fra le sue opere recenti:
Il vescovo e il concilio. Modello episcopale e aggiornamento al Vaticano II, Bologna 2005; Breve storia dei movi-
menti cattolici, Roma 2008.

Maria Teresa Fattori (Bologna, 1970) ha studiato a Bologna e a Pisa; è docente a contratto nella Facoltà
di Scienze della Formazione dell’Università di Modena e Reggio Emilia. È membro della Fondazione per
le scienze religiose Giovanni XXIII di Bologna, dove lavora alle ricerche sul De Synodo dioecesana di Pro-
spero Lambertini. Fra le sue opere recenti: Clemente VIII e il Sacro Collegio (1952-1605). Meccanismi isti-
tuzionali e accentramento di governo, Stuttgart 2004 e Le lettere di Benedetto XIV al marchese Paolo Magnani,
Roma 2010.

Emma Fattorini (Ravenna, 1952) è professore ordinario di Storia contemporanea nella Facoltà di Lettere
e Filosofia dell’Università di Roma La Sapienza. Studiosa del cattolicesimo europeo nei suoi rapporti con
la politica nell’Ottocento e nel Novecento e delle pratiche religiose devozionali. Ha pubblicato di recente:
Pio XI, Hitler e Mussolini. La solitudine di un papa, Torino 2007.

Liliana Ferrari (Gorizia, 1953) è professore associato presso il Dipartimento di Storia nella Facoltà di
Lettere e Filosofia dell’Università di Trieste, dove insegna Storia del Cristianesimo e delle Chiese. Stu-
diosa di storia religiosa nel Novecento, dal 2009 è presidente dell’Istituto di storia sociale e religiosa di Gori-
zia. Di recente ha curato i volumi: Tra Osoppo e Osvobodilna: fonti e problemi di storia della resistenza nel
goriziano, Udine 2004; La cultura tedesca nel Goriziano, Udine 2009.

Anna Foa (Torino, 1944) ha studiato a Roma ed è professore associato nella Facoltà di Lettere e Filosofia
dell’Università di Roma La Sapienza. Studiosa della prima età moderna e della storia dell’ebraismo, ha
recentemente pubblicato: Eretici. Storie di streghe, ebrei e convertiti, Bologna 2004; Diaspora. Storia degli
ebrei nel Novecento, Roma-Bari 2009.

Patrizio Foresta (Roma, 1974) ha studiato a Roma, Napoli e Francoforte, dove ha conseguito il dottorato
di ricerca in Storia medievale e moderna con una tesi sui primi gesuiti nei territori dell’Impero tedesco. È
ricercatore presso la Fondazione per le scienze religiose Giovanni XXIII di Bologna, dove sta preparando
per la serie Corpus Christianorum - Conciliorum Oecumenicorum Generaliumque Decreta un’edizione dei prin-
cipali sinodi della Riforma protestante. Studioso della storia religiosa tedesca, ha pubblicato: Ad Dei glo-
riam et Germaniae utilitatem: San Pietro Canisio e gli inizi della compagnia di Gesù nei territori dell’impero
tedesco (1543-1555), Soveria Mannelli 2006.

Roberto Fornaciari (Reggio Emilia, 1963) ha conseguito il dottorato di ricerca in Storia della Chiesa
all’Università Gregoriana di Roma; ha insegnato presso l’ITVC Claretianum di Roma. È docente di Sto-
ria del monachesimo e della vita religiosa in Toscana nell’Istituto Superiore di Scienze Religiose Beato Gre-
gorio X di Arezzo. È membro del consiglio direttivo del Centro Studi Avellaniti. Studioso di storia della
spiritualità monastica nell’età moderna e contemporanea, ha pubblicato di recente: Eremitismo e cenobiti-
smo in conflitto nell’Ordine Camaldolese. La soppressione dei Monaci Cenobiti nel 1935 e l’abate Emanuele
Caronti, Camaldoli 2007; Fonti e autori di riferimento sulla vita monastica in Giuseppe Dossetti, in Giuseppe
Dossetti. Studies on an Italian Catholic Reformer, a cura di A. Melloni, Zürich-Berlin 2008, pp. 143-156.

Mauro Forno (Asti, 1967) è dottore di ricerca in Storia contemporanea e insegna Storia del giornalismo e
dei media e Storia della comunicazione politica nella Facoltà di Scienze politiche dell’Università di Torino.
È membro del comitato scientifico e coordinatore della rivista dell’Istituto per la storia della Resistenza di
Asti e del Comitato della Regione Piemonte per l’affermazione dei valori della Resistenza e dei principi della
Costituzione repubblicana. Studioso dell’Ottocento e del Novecento, ha pubblicato saggi sulla storia della
stampa, delle missioni e del movimento cattolico. Fra le sue opere recenti: 1945: l’Italia tra fascismo e demo-
crazia, Roma 2008; Tra Africa e Occidente: il cardinale Massaja e la missione in Etiopia nella coscienza e nella
politica europee, Bologna 2009.

Vittorio Frajese (Roma, 1957) ha studiato presso la Facoltà di Lettere e Filosofia dell’Università di Roma
La Sapienza e a Parigi presso l’École des hautes études. Ha insegnato presso le Università dell’Aquila e di
Roma Tor Vergata ed è ora professore associato di Storia moderna nell’Università di Roma La Sapienza.
È studioso di storia politica e religiosa della prima età moderna. Fra le sue opere recenti: Nascita dell’In-
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dice. La censura ecclesiastica dal Rinascimento alla Controriforma, Brescia 2006 e Il processo a Galileo Gali-
lei. Il falso e la sua prova, Brescia 2010.

Daria Gabusi (Gavardo, Brescia, 1974) si è addottorata presso l’Università Cattolica del Sacro Cuore di
Milano; collabora con la cattedra di Storia dell’educazione dell’Università di Modena e Reggio Emilia e con
l’Archivio per la storia dell’educazione in Italia. Studiosa della storia socio-culturale dei processi formativi
e politico-ideologici negli ambiti scolastici ed extra-scolastici dell’età contemporanea. Ha curato il volume
Editrice Morcelliana: catalogo storico 1925-2005, Brescia 2006 e ha pubblicato di recente La svolta demo-
cratica nell’istruzione italiana. Luigi Gui e la politica scolastica del centro-sinistra, Brescia 2010.

Giuseppe Galasso (Napoli, 1929), accademico dei Lincei, ha insegnato nelle Università di Salerno, Cagliari,
Napoli, ed è professore emerito dell’Università di Napoli Federico II. È membro del Comitato direttivo
della «Rivista Storica Italiana» e del consiglio scientifico dell’Enciclopedia Italiana. Studioso di storia ita-
liana ed europea di vari periodi, fra le sue opere recenti: Storici italiani del Novecento, Bologna 2008; Sto-
ria del Regno di Napoli, 6 voll., Torino 2007-2010.

Enrico Galavotti (Mirandola, Modena, 1971) è ricercatore presso la Fondazione per le scienze religiose
Giovanni XXIII di Bologna ed è docente a contratto di Storia del Cristianesimo presso l’Università di
Chieti-Pescara G. D’Annunzio. Studioso del cattolicesimo politico e sociale in età contemporanea, ha pub-
blicato di recente: Processo a Papa Giovanni. La causa di canonizzazione di A.G. Roncalli (1965-2000),
Bologna 2005; Il giovane Dossetti. Gli anni della formazione, 1913-1939, Bologna 2006.

Paul Gargaro (Alexandria, Scotland, 1980) ha studiato filosofia, teologia e diritto canonico alla Pontificia
Università Gregoriana di Roma. È membro del Canon Law Society of Great Britain and Ireland, dell’Ec-
clesiastical Law Society ed è Difensore del Vincolo e Promotore della Giustizia presso il Tribunale Nazio-
nale Scozzese. Studioso di diritto canonico, ha pubblicato di recente: Entrustment of Parishes to Juridical
Persons, CLSGBI Newsletter 156 – December 2008, pp. 37-41; Judges as Witnesses in Quaerelae Nullita-
tis, CLSGBI Newsletter 161 – March 2010, pp. 41-44.

Daniele Garrone (Perosa Argentina, Torino, 1954) ha studiato nella Facoltà valdese di Teologia di Roma
e in quella di Teologia evangelica dell’Università di Heidelberg. Pastore dal 1983, dal 1988 è professore
ordinario di Antico Testamento della Facoltà Valdese di Teologia di Roma. È presidente della Società biblica
in Italia. Studioso della Bibbia ebraica e dei rapporti tra cristianesimo ed ebraismo, ha pubblicato: Il poema
biblico dell’amore tra uomo e donna. Il cantico dei cantici, Torino 2004, con H. Gollwitzer.

Angelo Gaudio (Livorno, 1959) si è addottorato presso l’Università di Pisa ed è professore ordinario di
Storia della pedagogia nella Facoltà di Lingue e letterature straniere dell’Università di Udine. È membro
del comitato di direzione della rivista «Annali di storia dell’educazione e delle istituzioni scolastiche». Stu-
dioso della storia della scuola e della pedagogia nell’Italia contemporanea, fra le sue opere recenti annovera:
Educazione e scuola nella Toscana dell’Ottocento, Brescia 2001.

Emilio Gentile (Bojano, Campobasso, 1946) è stato professore nell’Università di Camerino ed è ordina-
rio di Storia contemporanea nella Facoltà di Scienze politiche dell’Università di Roma La Sapienza. È mem-
bro del comitato editoriale del «Journal of Contemporary History». Studioso del fascismo, del totalitarismo
e delle religioni della politica, ha pubblicato di recente: L’apocalisse della modernità. La Grande Guerra per
l’uomo nuovo, Milano 2008; Contro Cesare. Cristianesimo e totalitarismo nell’epoca dei fascismi, Milano 2010.

Ermanno Genre, (Pinasca, Torino, 1943) ha compiuto studi teologici a Roma, Basilea e Montpellier, dove
ha conseguito il dottorato in Teologia. Dal 1989 è docente di Teologia pratica presso la Facoltà valdese di
Roma di cui è stato decano (1996-2003); professore invitato al Pontificio Istituto S. Anselmo e al Maria-
num di Roma, all’Istituto Ecumenico S. Bernanrdino di Venezia. Studioso di storia religiosa in età moderna,
fra le sue opere recenti: Gesù ti invita a cena, Torino 2007.

Agostino Giovagnoli (Roma, 1952) ha studiato nell’Università di Roma La Sapienza, è stato ricercatore
a Bari e professore ordinario nell’Università di Sassari. Dal 1993 insegna Storia contemporanea presso
l’Università Cattolica del Sacro Cuore di Milano, dove è direttore del Dipartimento di Scienze storiche.
Dal 1988 è coordinatore di un dottorato di ricerca in Storia sociale e religiosa. Studioso dei rapporti tra
Stato e Chiesa e dell’atteggiamento dei cattolici verso lo Stato unitario, fra le sue opere recenti: Storia e glo-
balizzazione, Roma-Bari 2003; Il caso Moro. Una tragedia repubblicana, Bologna 2005.

Miguel Gotor (Roma, 1971) è ricercatore di Storia moderna presso la Facoltà di Scienze della For-
mazione dell’Università di Torino. Studioso dei santi, degli eretici e degli inquisitori fra Cinque e Sei-
cento e gli anni Settanta del Novecento. Ha pubblicato di recente: Chiesa e santità nell’Italia moderna,
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Roma-Bari 2004 e curato i volumi Aldo Moro, Lettere dalla prigionia, Torino 2008; Il memoriale della
prigionia, Torino 2011.

Gaetano Greco (Catania, 1950) è stato allievo della Scuola Normale Superiore di Pisa ed è professore
ordinario di Storia moderna nella Facoltà di Lettere e Filosofia dell’Università di Siena. Studioso di sto-
ria religiosa in età moderna, fra le sue opere recenti: La Chiesa in Occidente. Istituzioni e uomini dal Medioevo
all’età moderna, Roma 2006; Una palestra per Clio: insegnare ad insegnare la storia nella scuola secondaria,
Torino 2008.

Alberto Guasco (Casale Monferrato, Torino, 1975) si è addottorato presso l’Università di Torino, asse-
gnista dell’Università di Firenze e membro della Fondazione per le scienze religiose Giovanni XXIII. Stu-
dioso dei rapporti fra Chiesa e fascismo in Italia, ha pubblicato: “La città assunse l’aspetto della guerra civile”.
La Santa Sede all’osservatorio di Fiume (1919-1925), in «Cristianesimo nella storia», 1, 2010, pp. 79-100 e
curato il volume: Pius XI. Keywords, Berlin-Münster, 2010, con R. Perin.

Maurilio Guasco (Solero, Alessandria, 1939) ha studiato presso la Pontificia Università Gregoriana di
Roma, l’Institut Catholique di Parigi e l’École pratique des hautes études, l’Università degli Studi di Torino.
Ha insegnato nelle Università di Torino, Padova e Verona. È professore ordinario di Storia del pensiero
politico contemporaneo presso l’Università del Piemonte Orientale. Studioso di storia del modernismo,
della storia del clero e dei seminari, dei rapporti tra società religiosa e società civile. Ha pubblicato di recente:
Chiesa e cattolicesimo in Italia, 1945-2000, Bologna 2001; Alfred Loisy, Brescia 2004.

Gianni La Bella (Roma, 1955) è professore associato di Storia contemporanea nella Facoltà di Scienze
della Formazione dell’Università di Modena e Reggio Emilia. Studioso dei rapporti Stato-Chiesa tra Otto
e Novecento, della politica estera della Santa Sede e del cristianesimo latinoamericano in epoca contempo-
ranea, è membro di diverse istituzioni scientifiche e di ricerca. Fra le sue opere recenti: Perù il tempo della
vergogna, Bologna 2004; la cura del volume: Pedro Arrupe un uomo per gli altri, Bologna 2007.

Frederick Lauritzen (Venezia, 1977) si è laureato a Oxford nel 2000 e addottorato alla Columbia Uni-
versity in studi bizantini. Membro della Fondazione per le scienze religiose Giovanni XXIII, dove sta pre-
parando per la serie Corpus Christianorum - Conciliorum Oecumenicorum Generaliumque Decreta un’edizione
dei principali sinodi ortodossi e orientali. Fra le sue opere recenti: The miliaresion poet: the dactylic inscrip-
tion of a coin of Romanos III Argyros, in «Byzantion», 79, 2009, pp. 231-240; Psello discepolo di Stetato, in
«Byzantinische Zeitschrift», 101, 2, 2008, pp. 715-725.

Vincenzo Lavenia (Catania, 1970) è stato allievo della Scuola Normale Superiore di Pisa, borsista del-
l’Istituto Italiano per gli Studi filosofici di Napoli, del C.N.R., dell’Istituto Storico Italo-germanico in
Trento, della Fondazione L. Firpo di Torino e assegnista alla Scuola Normale Superiore di Pisa. È ricer-
catore di Storia moderna nella Facoltà di Scienze politiche dell’Università di Macerata. È membro del Comi-
tato editoriale Storia della casa editrice Il Mulino di Bologna e redattore delle riviste «Storica», «Il Ponte» e
«900. Per una storia del tempo presente». Con Luca Scuccimarra dirige la collana «Societas hominum. Mate-
riali sulla guerra, il diritto e i rapporti tra le civiltà» di Quodlibet Roma-Macerata. Studioso di storia del-
l’Inquisizione tra Cinque e Seicento, fra le sue opere recenti: L’infamia e il perdono. Tributi, pene e confes-
sione nella teologia morale della prima età moderna, Bologna 2004; sotto la direzione di Adriano Prosperi, e
con John Tedeschi, ha curato il Dizionario storico dell’Inquisizione, 4 voll., Pisa 2010.

Simon Levis Sullam (Venezia, 1974) ha studiato in Italia e negli Stati Uniti e ha insegnato a Venezia, Berke-
ley, Oxford, dove è attualmente Senior Visiting Research Fellow al Modern European History Research
Centre. Studioso di storia degli ebrei e dell’antisemitismo e di storia italiana dell’Ottocento e Novecento.
Ha curato: Storia della Shoah in Italia, Torino 2010 e pubblicato: L’apostolo a brandelli. L’eredità di Maz-
zini tra Risorgimento e fascismo, Roma-Bari 2010.

Giacomo Losito (Napoli, 1965) ha studiato presso la Facoltà di Lettere e Filosofia dell’Università Fede-
rico II di Napoli e all’Institut catholique de Paris. È stato wissenschaftlicher Mitarbeiter presso la Facoltà
di Teologia cattolica della J.W. Goethe Univesität e attualmente sta preparando l’edizione critica dei diari
di Alfred Loisy. Studioso del cattolicesimo europeo moderno, fra le sue opere recenti: La censure d’Alfred
Loisy (1903): Les documents des Congregations de l’Index et du Saint Office, Roma 2009, con Claus Arnold.

Maria Lupi (Roma, 1951) ha studiato filosofia presso l’Università di Roma La Sapienza, ha insegnato presso
l’Università di Perugia ed è professore associato di Storia della Chiesa nell’Università di Roma Tre. È vice-
direttore della «Rivista di storia della Chiesa in Italia» e presidente della Fondazione Michele Maccarrone
per la storia della Chiesa in Italia. Studiosa di storia delle istituzioni ecclesiastiche, si è interessata soprat-
tutto del clero e dei vescovi tra età moderna ed età contemporanea e della vita religiosa a Roma tra Sette e
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Ottocento. Fra le sue opere recenti: Problemi pastorali a Roma nell’età di Pio IX, in La comunità cristiana
di Roma, III, La sua vita e la sua cultura tra età moderna e età contemporanea, a cura di M. Belardinelli e P.
Stella, Città del Vaticano 2002, pp. 133-174.

Serena Luzzi (Romanshurn, Svizzera, 1967) è ricercatrice di Storia moderna nella Facoltà di Sociologia
dell’Università di Trento. Studiosa di storia sociale del Seicento, ha pubblicato di recente: La città di Trento
nella prima metà del Seicento, in Riflessi d’Oriente. L’immagine della Cina nella cartografia europea, a cura
di A. Caterino, Genova 2008, pp. 82-87; Culture riformatrici nell’Italia del Settecento. Per una rilettura di
Carlo Antonio Pilati e dei suoi modelli, in «Rivista Storica Italiana», 121, 3, 2009, pp. 1073-1123.

Michele Madonna (Pescara, 1974) ha studiato nell’Università Cattolica del Sacro Cuore di Milano e all’In-
stitut catholique de Paris. Si è addottorato all’Università Statale di Milano ed è ricercatore di Diritto cano-
nico e Diritto ecclesiastico nell’Università di Roma Tor Vergata. È membro della redazione della rivista «Il
diritto ecclesiastico» e collabora con la rivista «Quaderni di diritto e politica ecclesiastica». Studioso di diritto
ecclesiastico, diritto canonico e storia dei rapporti tra Stato e Chiesa, fra le sue opere recenti, la cura del volume:
Patrimonio culturale di interesse religioso in Italia. La tutela dopo l’Intesa del 26 gennaio 2005, Venezia 2007.

Francesco Malgeri (Acqualagna, Pesaro e Urbino, 1934) ha insegnato nell’Università di Salerno ed è stato
ordinario di Storia contemporanea nell’Università di Roma La Sapienza. È membro del Consiglio d’am-
ministrazione dell’Istituto Luigi Sturzo e del Consiglio scientifico dell’Istituto Paolo VI di Roma. È con-
direttore della «Rivista di storia sociale e religiosa» e membro del Comitato scientifico delle riviste «Socio-
logia» e «Dialoghi». Studioso di storia della Chiesa e del movimento cattolico italiano, fra le sue opere recenti:
Alcide De Gasperi. Dal fascismo alla democrazia (1943-1947), Soveria Mannelli 2009; Pio XI e l’Azione cat-
tolica, in La sollecitudine ecclesiale di Pio XI, a cura di C. Semeraro, Città del Vaticano 2010, pp. 149-182.

Paolo Marangon (Asiago, Vicenza, 1960) ha studiato nelle Università di Padova e Torino, è ricercatore
di Storia della pedagogia nella Facoltà di Lettere e Filosofia dell’Università di Trento e docente di Storia
della Chiesa contemporanea presso la Fondazione B. Kessler. Studioso del cattolicesimo riformatore del-
l’Ottocento e del Novecento, fra le sue opere recenti: Il Risorgimento della Chiesa. Genesi e ricezione delle
«Cinque piaghe» di A. Rosmini ed Educazione e riforma religiosa. Itinerari formativi a confronto (1815-1958),
Roma 2000; la cura del volume: A. Fogazzaro, R. Murri, Carteggio 1904-1909, Vicenza 2004.

Francesco Margiotta Broglio (Roma, 1938) è stato ordinario di Storia e sistemi dei rapporti tra Stato e
Chiesa nella Facoltà di Scienze politiche dell’Università di Firenze, membro del collegio docenti del pro-
gramma Socrates-Gratianus dell’Univeristà di Paris XI. È presidente dell’International Council for Friend-
ship and Good Feeling between States for Controversies on Discrimination in Teaching di Parigi e del
Comitato giuridico dell’UNESCO per il periodo 2009-2011. Studioso dei rapporti fra Stato e Chiesa in Ita-
lia, fra le sue opere recenti: Introduzione al diritto ecclesiastico comparato, Bologna 2000, con C. Mirabelli,
F. Onida; la cura del volume: Chiese cristiane, pluralismo religioso e democrazia liberale in Europa: atti del
Convegno della Fondazione Michele Pellegrino, Bologna 2006, con F. Bolgiani e R. Mazzola.

Saretta Marotta (Vittoria, Ragusa, 1984) ha studiato Storia contemporanea all’Università di Roma La
Sapienza, è dottoranda presso l’Università di Modena e Reggio Emilia e membro della Fondazione per le
scienze religiose Giovanni XXIII e dell’Istituto per la storia dell’Azione cattolica e del movimento cattolico
in Italia Paolo VI di Roma. Studia la questione romana durante i pontificati di Pio IX e Leone XIII e ha
pubblicato: L’occupazione di Roma e della città leonina, in «Cristianesimo nella storia», 1, 2010, pp. 33-77.

Alberto Melloni (Reggio Emilia, 1959) ha studiato a Bologna, Cornell University (NY) e Friburg (CH).
Ha insegnato nelle Università di Roma Tre e di Modena e Reggio Emilia, dov’è professore ordinario di Sto-
ria del Cristianesimo. È segretario della Fondazione per le scienze religiose Giovanni XXIII di Bologna e
titolare della cattedra UNESCO per il Pluralismo religioso. Membro del consiglio scientifico dell’Enciclo-
pedia Italiana e del Dizionario Biografico degli Italiani. Studioso di Giovanni XXIII e del concilio Vaticano
II, fra le sue opere recenti: Papa Giovanni. Un cristiano e il suo concilio, Torino 2009; ha curato il Diziona-
rio del sapere storico-religioso del Novecento, Bologna 2010 e la serie Corpus Christianorum - Conciliorum
Oecumenicorum Generaliumque Decreta, Turnhout 2007-.

Fabio Milana (Pontedellolio, Piacenza, 1956) ha studiato all’Università Statale di Milano e al Conserva-
torio di Parma. Ha partecipato alla fondazione della rivista di spiritualità e politica «Bailamme», di cui è
stato segretario di redazione e redattore. Si sta addottorando presso la Fondazione per le scienze religiose
Giovanni XXIII. Studioso della cultura religiosa contemporanea, ha curato di recente i volumi Scritti diversi
di M. Ranchetti, 4 voll., Roma 1999-2010; Imago dei. La teologia di Edoardo Benvenuto, Milano 2008, con
A. Grillo; I. Illich, Pervertimento del cristianesimo. Conversazioni con D. Cayley su vangelo, chiesa, moder-
nità, Macerata 2008.
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Paolo Naso (Palermo, 1957) insegna Scienza politica nella Facoltà di Lettere e Filosofia dell’Università di
Roma La Sapienza, dove coordina il Master in Religioni e mediazione culturale; è docente all’Istituto di
Studi Interdisciplinari Religioni e Culture (ISIRC) della Pontificia Università Gregoriana. Membro del-
l’Associazione Italiana di Studi nordamericani, è studioso del ruolo delle religioni nello spazio pubblico.
Fra le sue opere recenti: Laicità, Bologna, 2005; Come una città sulla collina. La tradizione puritana e il movi-
mento per i diritti civili negli USA, Torino 2008.

Vera Negri Zamagni (Ponzone, Alessandria, 1943) ha studiato all’Università Cattolica del Sacro Cuore di
Milano e si è addottorata a Oxford. Ha insegnato nelle Università di Trieste, Brescia, Firenze e Cassino ed
è professore ordinario di Storia economica nella Facoltà di Economia dell’Università di Bologna. È mem-
bro del consiglio scientifico dell’Enciclopedia Italiana. Studiosa di storia economica, fra le sue opere recenti:
Introduzione alla storia economica d’Italia, Bologna 2005; L’industria chimica italiana e l’IMI, Bologna 2010.

Silvana Nitti (Napoli, 1946) insegna Storia del Cristianesimo e delle Chiese nella Facoltà di Lettere e
Filosofia dell’Università Federico II di Napoli. Studiosa di storia religiosa in età medievale e moderna, fra
le sue opere recenti: Auctoritas – L’Assertio di Enrico VIII contro Lutero, Roma 2005; Abituarsi alla libertà:
Lutero alla Wartburg, Torino 2008.

Enzo Pace (Chieti, 1944) ha studiato all’Università di Padova, dov’è docente di Sociologia delle religioni
presso la Facoltà di Scienze politiche. È direttore del Dipartimento di Sociologia. Studioso dei processi di
secolarizzazione e delle nuove forme di pluralismo religioso in Europa, fra le sue opere recenti: Raccontare
Dio. La religione come comunicazione, Bologna 2008; Le religioni pentecostali, Roma 2010, con A. Butticci.

Ulderico Parente (Teano, Caserta, 1964) si è laureato in Lettere e Filosofia presso l’Università di Napoli
Federico II ed è ricercatore di Storia contemporanea presso la LUSPIO dal 2003. È membro del consiglio
scientifico delle riviste «Archivum Historicum Societatis Iesu» e «Campania Sacra». Studioso di storia reli-
giosa in età moderna e contemporanea, ha pubblicato di recente Sui sentieri di Clotilde Micheli fondatrice
delle Suore degli Angeli Adoratrici della SS. Trinità, Soveria Mannelli 2005 e curato La Croce. Iconografia
e interpretazione (secoli I-inizio XV), 3 voll., Napoli 2007, con B. Ulianich.

Alessandro Parola (Fossano, Cuneo, 1971) ha studiato a Torino, Bologna e Louvain-la-Neuve ed è ricer-
catore presso la Fondazione Carlo Donat-Cattin di Torino. Studioso del cattolicesimo politico italiano, fra
le sue opere recenti: Lazzati. Una sentinella nella notte (1909-1986), Bologna 2005, con M. Malpensa.

Luciano Pazzaglia (Porto Azzurro, Livorno, 1937) è professore ordinario di Storia dell’educazione nella
Facoltà di Scienze della Formazione dell’Università Cattolica del Sacro Cuore di Milano. Promotore del-
l’Archivio per la storia dell’educazione in Italia a Brescia, dirige la rivista «Annali di storia dell’educazione
e delle istituzioni scolastiche». È membro del consiglio di amministrazione dell’Association Catholique
Internationale des Istitutions de Sciences de l’Éducation, del comitato di redazione de La Scuola Editrice
e presiede il Centro Studi Tommaso Gallarati Scotti. Studioso della cultura cattolica in età contempora-
nea, fra le sue opere recenti, la cura dei volumi: Chiesa, cultura e educazione in Italia tra le due guerre, Bre-
scia 2003; Affetti familiari, spiritualità e politica. Carteggio Giorgio Montini – Giovanni Battista Montini
1900-1942, Roma-Brescia 2009.

Maurizio Pegrari (Brescia, 1944) è professore associato di Storia economica e di Storia della moneta e della
banca nella Facoltà di Economia dell’Università di Verona. Studioso delle istituzioni finanziarie, fra le sue opere
recenti: Le metamorfosi di un’economia urbana tra Medioevo ed età moderna: il caso di Brescia, Brescia 2001; L’u-
nione bancaria nazionale. Nascita, ascesa e declino di una grande banca nazionale (1903-1932), Brescia 2004.

Maria Serena Piretti (Bologna, 1950) è ordinario di Storia contemporanea nell’Università di Bologna. È
membro delle riviste «Contemporana» e «Ricerche di Storia Politica». Studiosa di storia comparata dei si-
stemi elettorali, fra le sue opere recenti: Roberto Ruffilli: una vita per le riforme Bologna 2008; Atlante Storico
Elettorale d’Italia 1861-2008, Bologna 2009, con P.G. Corbetta.

Paolo Pombeni (Bolzano, 1948) è professore ordinario di Storia dei sistemi politici europei nella Facoltà di
Scienze politiche dell’Università di Bologna. È membro del comitato direttivo della rivista «Ricerche di Sto-
ria Politica», dell’editorial board del «Journal of Political Ideologies». È direttore del Centro Studi per il pro-
getto Europeo, dell’Istituto di Studi Avanzati dell’Università di Bologna, del Centro per gli studi storici
italo-germanici di Trento. Studioso di storia politica comparata dell’Europa nei secoli XIX e XX. Le sue
opere più recenti: La ragione e la passione. Le forme della politica nell’Europa contemporanea, Bologna 2010.

Adriano Prosperi (Lazzeretto di Cerreto Guidi, Firenze, 1939), allievo della Scuola Normale Superiore
di Pisa, vi ha ricoperto la cattedra di Storia moderna fino al 2010 dopo avere insegnato nelle Università di
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Bologna, delle Calabrie e di Pisa. Studioso di storia della Riforma e della Controriforma, di storia delle sco-
perte geografiche e delle missioni, fra le sue opere recenti: Giustizia bendata. Percorsi storici di un’immagine,
Torino 2008; ha diretto il Dizionario storico dell’Inquisizione, Pisa 2010, con V. Lavenia e J. Tedeschi.

Diego Quaglioni (Tempio Pausania, Olbia-Tempio, 1951) ha studiato a Cagliari e all’Istituto italiano di
studi storici di Napoli. È stato borsista del CNR e ricercatore nell’Università di Roma La Sapienza. Ha inse-
gnato all’Università di Sassari, all’Université Paris I, all’École Normale Supérieure – Lettres et Sciences
Humaines (Lyon) e all’International Research School for Comparative Legal History (Frankfurt). È ora
ordinario di Storia del pensiero giuridico moderno nell’Università di Trento. Studioso del diritto pubblico
europeo, fra le sue opere recenti: Gli inizi del diritto pubblico – Die Anfänge des öffentlichen Rechts, I-II,
Bologna-Berlin, 2007-2008, con G. Dilcher; Justice et armes au XVIe siècle, Lyon 2010, con J.C. Zancarini.

Giovanna Rech (Feltre, Belluno, 1977) è assegnista presso la Facoltà di Sociologia dell’Università di Trento.
Studiosa di storia sociale e religiosa, ha pubblicato di recente: L’appartenenza e le relazioni con la tradizione,
in Forme della razionalità cognitiva e assiologica. La religiosità in Italia, Francia e Polonia, a cura di S.
Abbruzzese e V. Bova, Soveria Mannelli 2009, pp 245-284.

Paolo Ricca (Torre Pellice, Torino, 1936) ha insegnato Storia della Chiesa nella Facoltà valdese di Teolo-
gia a Roma; professore emerito di Storia della Chiesa, è ora docente ospite al Pontificio Ateneo S. Anselmo
di Roma e direttore della Collana Opere scelte di Martin Lutero (Claudiana, Torino), fra le sue opere recenti:
Giovanni Calvino: l’altra Riforma, Brescia 2009; Martin Lutero, mendicante di Dio, Brescia 2010.

Andrea Riccardi (Roma, 1950) ha insegnato nelle Università di Bari e Roma La Sapienza, è ora ordinario
di Storia contemporanea nella Facoltà di Lettere e Filosofia dell’Università di Roma Tre. Studioso del
mondo contemporaneo e del cristianesimo, ha pubblicato di recente: L’inverno più lungo. 1943-44: Pio XII,
gli ebrei e i nazisti a Roma, Roma-Bari 2008; ha curato G. La Pira, Il sogno di un tempo nuovo. Lettere a Gio-
vanni XXIII, Cinisello Balsamo 2009, con A. D’Angelo.

Giancarlo Rocca (Sovico, Milano, 1938) è professore ordinario di Storia delle istituzioni femminili e di
vita consacrata nella Pontificia Facoltà di Scienze dell’Educazione Auxilium di Roma. Studioso di storia
dell’educazione, ha pubblicato di recente: Istruzione, educazione e istituzioni educative della massoneria a
Roma dal 1870 all’avvento del fascismo, Brescia 2004, pp. 30-75 (estr. da «Annali di storia dell’educazione e
delle istituzioni scolastiche», 11, 2004) e curato il volume: L’educazione femminile tra Cinque e Settecento,
Brescia 2008, con A. Bianchi.

Giuseppe Ruggieri (Pozzallo, Catania, 1940) è professore emerito di Teologia fondamentale presso lo Stu-
dio teologico di Catania. Ha insegnato nelle Università Gregoriana, Urbaniana di Roma e ha tenuto la
Vertretung della cattedra di Teologia fondamentale nella Facoltà di Teologia cattolica dell’Università di
Tübingen. È stato tra i fondatori della rivista «Communio» e ne ha diretto l’edizione italiana per i primi 4
anni. Ha fatto parte del board di «Concilium». È direttore responsabile e coordina il comitato di direzione
della rivista «Cristianesimo nella storia» e membro della Fondazione per le scienze religiose Giovanni XXIII.
Fra le sue opere recenti: Cristianesimo, chiese e vangelo, Bologna 2002; La verità crocifissa. Il pensiero cristiano
di fronte all’alterità, Roma 2007.

Federico Ruozzi (Reggio Emilia, 1981) si è addottorato presso l’Università di Modena e Reggio Emilia.
Membro della Fondazione per le scienze religiose Giovanni XXIII, è segretario della rivista «Cristianesimo
nella storia» e collabora con la Rai come autore di documentari storici. Studioso del rapporto tra Chiesa cat-
tolica e media, ha pubblicato «L’icona Giovanni XXIII», in L’ora che il mondo sta attraversando. Giovanni
XXIII di fronte alla storia, a cura di G. Grado Merlo e F. Mores, Roma 2009, pp. 47-103; Un papa più
mostrato che dato? Albino Luciani e le fonti televisive, in Albino Luciani dal Veneto al mondo, a cura di G.
Vian, Roma 2010, pp. 479-530; Il Vaticano II in TV, Bologna 2011.

Roberto Rusconi (Varese, 1946) ha insegnato nelle Università di Perugia e l’Aquila, è ordinario di Storia del
Cristianesimo nella Facoltà di Lettere e Filosofia dell’Università di Roma Tre. È membro del Centro inter-
nazionale di studi gioachimiti e della direzione del periodico scientifico «Rivista di storia del Cristianesimo».
Studioso di storia religiosa dal Medioevo all’inizio dell’età moderna, ha pubblicato di recente: L’ordine dei pec-
cati. Le confessioni tra Medioevo ed età moderna, Bologna 2002; Dalle origini alle chiese contemporanee, I, in Il
Cristianesimo: grande atlante, Torino 2006, collana diretta con G. Alberigo e G. Ruggieri.

Cristina Sagliocco (Pisa, 1975) laureata presso l’Università di Pisa, si è addottorata all’Università di
Firenze. È docente a contratto di Storia della pedagogia nella Facoltà di Scienze della Formazione dell’U-
niversità Lumsa di Roma. Studiosa di storia delle istituzioni scolastiche e formative dell’Italia del secondo
Ottocento, fra le sue opere recenti: L’Italia in seminario: 1861-1907, Roma 2008.
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Matteo Sanfilippo (Firenze, 1956) insegna Storia moderna all’Università della Tuscia di Viterbo e dirige
il dipartimento di Scienze umane della Facoltà di Lingue. È condirettore della rivista «Archivio storico del-
l’emigrazione italiana». Studioso delle migrazioni di uomini e di idee tra Europa e America. Ha curato di
recente i volumi: Le relazioni fra Stati Uniti e Italia nel periodo di Roma capitale, Roma 2008, con D. Fio-
rentino; Migrazioni, in Storia d’Italia. Annali 24, Torino 2009, con P. Corti.

Maurizio Sangalli (Lovere, Bergamo, 1968) si è laureato presso l’Università di Pavia e si è addottorato
all’Università Cattolica del Sacro Cuore di Milano. È professore associato di Storia moderna presso la Facoltà
di Lingua e cultura italiana dell’Università per stranieri di Siena, e attualmente è visiting scholar presso la
Columbia University di New York. Dirige il Centro interuniversitario per la storia del clero e delle istituzioni
ecclesiastiche, con sede a Siena. Studioso di storia socio-religiosa e di storia dell’educazione, fra le sue opere
recenti la cura dei volumi Chiesa chierici sacerdoti. Clero e seminari in Italia tra XVI e XX secolo, Roma 2000,
e Pastori pope preti rabbini. La formazione del ministro di culto in Europa (secoli XVI-XIX), Roma 2005.

Alessandro Santagata (Pisa, 1984) ha studiato nell’Università di Pisa ed è dottorando in Storia contem-
poranea nella Facoltà di Lettere e Filosofia dell’Università di Roma Tor Vergata. Studia la ricezione del
concilio Vaticano II in Italia, ha pubblicato: Il dissenso cattolico in Italia, in «Cristianesimo nella storia», 1,
2010, pp. 207-241.

Daniela Saresella (Milano, 1962) ha studiato nell’Università Statale di Milano, dove è ora professore
ordinario di Storia contemporanea nella Facoltà di Scienze politiche. È membro della Fondazione Romolo
Murri e del Centro Studi sul modernismo di Urbino. Studiosa del cattolicesimo dell’Ottocento e del Nove-
cento, fra le sue opere recenti: Dal Concilio alla contestazione. Riviste cattoliche negli anni del cambiamento
(1958-1968), Brescia 2005; David Maria Turoldo, Camillo De Piaz e la Corsia dei Servi di Milano (1943-
1963), Brescia 2008.

Silvia Scatena (Porto S. Giorgio, Ascoli Piceno, 1970) ha studiato all’Università di Pisa, alla Catholic Uni-
versity di Washington e all’Università di Roma Tre. È ricercatrice in Storia contemporanea all’Università
di Modena e Reggio Emilia, membro della Fondazione per le scienze religiose di Bologna Giovanni XXIII
e della direzione della rivista «Concilium». Studiosa della storia del concilio Vaticano II e della sua recezione
in America Latina. Fra le sue opere recenti: In populo pauperum. La chiesa latinoamericana dal concilio a
Medellìn (1962-1968), Bologna 2007; La teologia della liberazione in America Latina, Roma 2008.

Silvana Seidel Menchi (Firenze, 1938) insegna Storia moderna nella Facoltà di Lettere e Filosofia del-
l’Università di Pisa. Studiosa della storia della Riforma e di Erasmo da Rotterdam. Fra le sue opere recenti,
la cura del volume: I tribunali del matrimonio (secoli XV-XVIII), Bologna 2007, con D. Quaglioni.

Manlio Sodi (Sinalunga, Siena, 1944) è professore ordinario di Liturgia e Comunicazione religiosa nella
Facoltà di Teologia dell’Università Pontificia Salesiana di Roma, presidente della Pontificia Accademia di
Teologia e direttore di «Rivista Liturgica». Studioso della storia della riforma tridentina, di recente ha curato
Il metodo teologico: tradizione, innovazione, comunione in Cristo, Città del Vaticano 2008; Liturgia tridentina.
Fontes, Indices, Concordantia (1568-1962), Città del Vaticano 2010, con A. Toniolo.

Francesco Sportelli (Massafra, Taranto, 1956) è professore associato di Storia del Cristianesimo nella Facoltà
di Lettere e Filosofia dell’Università della Basilicata. È membro del consiglio scientifico dell’Istituto per la
storia dell’azione cattolica e del movimento cattolico in Italia Paolo VI e del comitato scientifico del Centro
studi storici della Chiesa di Bari. Studioso delle istituzioni ecclesiastiche in età moderna e contemporanea, ha
curato di recente i volumi: Diario dell’arcivescovo Enrico Nicodemo a Bari, 1953-1973, Bari 2003; Augusto Curi
arcivescovo di Bari (1925-1933). Lineamenti di governo pastorale negli anni del fascismo, Bari 2007.

Norman Tanner (Woking, Surrey, Inghilterra, 1943) è professore di Storia eccelsiastica, Decano della
Facoltà di Storia e Beni Culturali della Chiesa della Pontificia Università Gregoriana di Roma e Fellow
della Royal Historical Society. Studioso di storia della Chiesa in età medievale e moderna. Fra le sue opere
recenti: Is the Church too Asian? Reflections on the Ecumenical Councils, Roma-Bangalore 2002; la cura del
volume: New Short History of the Catholic Church, London-New York 2011.

Sergio Tanzarella (San Felice a Cancello, Caserta, 1959) ha studiato presso l’Università di Napoli Federico
II e l’Università Gregoriana di Roma. È professore ordinario di Storia della Chiesa nella Facoltà Teologica del-
l’Italia meridionale, dove è direttore dell’Istituto di storia del cristianesimo «Cataldo Naro» e professore invitato
nell’Università Gregoriana. Ha diretto di recente il Dizionario storico delle diocesi della Campania, Palermo 2010.

Anna Tonelli (Santarcangelo di Romagna, Rimini, 1964) ha studiato presso l’Università di Bologna ed è
docente di Storia contemporanea nell’Università di Urbino Carlo Bo. È vicedirettore del dipartimento di
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Storia e del Patrimonio Culturale dell’Ateneo urbinate. Studiosa di storia politica, sociale e del costume
dell’Italia contemporanea. Fra le sue opere recenti: Politica e amore. Storia dell’educazione ai sentimenti nel-
l’Italia repubblicana, Bologna 2003; Stato spettacolo. Pubblico e privato dagli anni ‘80 a oggi, Milano 2010.

Francesco Traniello (Milano, 1936) è stato professore ordinario di Storia della Chiesa, poi di Storia con-
temporanea nella Facoltà di Scienze politiche dell’Università di Torino, di cui è ora professore emerito.
Socio corrispondente dell’Accademia delle Scienze di Torino, presidente del Comitato scientifico della Fon-
dazione Michele Pellegrino, dirige dal 1998 il periodico «Contemporanea. Rivista di storia dell’’800 e del
’900». Fra le sue opere recenti: Religione cattolica e Stato nazionale. Dal Risorgimento al secondo dopoguerra,
Bologna 2007; la cura del volume: Stato e Chiesa in Italia. Le radici di una svolta, Bologna 2009, con F. Bol-
giani e F. Margiotta Broglio.

Luigi Trezzi (Desio, 1945) ha studiato nell’Università Cattolica del Sacro Cuore di Milano. Dal 1999 è
professore ordinario di Storia economica presso la Facoltà di Economia dell’Università di Milano-Bicocca.
Fa parte del comitato di redazione della rivista «Bollettino dell’Archivio per la storia del movimento sociale
cattolico in Italia». Studioso delle piccole e medie imprese lombarde nel Novecento, delle opere sociali degli
imprenditori italiani nel secolo XX, del processo di ricostruzione economica dell’Italia dopo la Seconda
guerra mondiale. Ha pubblicato di recente: Articolazione organizzativa e cenni di amministrazione del Piano
Marshall in Italia, in Il dilemma dell’integrazione. L’inserimento dell’economia italiana nel sistema occidentale
(1945-1947), a cura di A. Cova, Milano, 2008, pp. 451-533; La questione delle opere sociali integrative delle
imprese in Lombardia tra primo e secondo dopoguerra, in Opere sociali e responsabilità d’impresa. Casi e temi
del Novecento, a cura di A. Carera, Milano 2009, pp. 53-93.

Stefano Trinchese (Pescara, 1957) ha studiato a Bologna e si è perfezionato a Bonn, Parigi e Roma; ordi-
nario di Storia contemporanea, è preside della Facoltà di Lettere e Filosofia dell’Università di Chieti-Pescara
G. D’Annunzio e direttore del Centro interuniversitario per la storia dell’Adriatico. Studioso del movi-
mento cattolico e della Repubblica di Weimar, ha pubblicato di recente: Il Cavaliere tedesco. La Germania
antimoderna di F. von Papen, Roma 2000; L’altro De Gasperi, Roma-Bari 2007.

Giovanni Turbanti (Grosseto, 1962) è dottore di ricerca in Storia religiosa. Ha studiato Storia della Chiesa
a Firenze, Urbino e Bologna e ha frequentato corsi di specializzazione a Bochum. Studioso di storia della
Chiesa in età contemporanea, è ora dottorando dell’Università di Roma Tor Vergata e membro della Fon-
dazione per le scienze religiose Giovanni XXIII. Fra le sue opere recenti: Un concilio per il mondo moderno.
La redazione della costituzione pastorale «Gaudium et spes», Bologna 2000; la cura del volume: Il concilio ine-
dito. Fonti del Vaticano II, Bologna 2001, con M. Faggioli.

Giorgio Vecchio (Como, 1950) ha studiato e insegnato presso l’Università Cattolica del Sacro Cuore di
Milano ed è professore ordinario di Storia contemporanea presso l’Università di Parma. È presidente del
comitato scientifico della Fondazione Don Primo Mazzolari. Studioso del movimento cattolico e della società
italiana del Novecento, fra le sue opere recenti, ha curato di recente: La Resistenza delle donne, Milano 2010;
Le suore e la Resistenza, Milano 2010.

Dario E. Viganò (Rio de Janeiro, 1962) è professore ordinario di Comunicazione e preside dell’Istituto
Redemptor Hominis presso la Pontificia Università Lateranense, dove è anche direttore del Centro Inter-
disciplinare Lateranense. Insegna presso l’Università di Roma LUISS «Guido Carli», dove è membro del
Comitato direttivo del centro di ricerca Centre for Media and Communication Studies «Massimo Baldini».
Presidente della Fondazione Ente dello Spettacolo e Direttore della «Rivista del Cinematografo», è inoltre
presidente della Commissione Nazionale Valutazione Film della Conferenza Episcopale Italiana e membro
del Consiglio di Amministrazione del Centro Sperimentale di Cinematografia, con delega alla Cineteca
Nazionale e all’Editoria. Studioso del rapporto tra i media e il mondo cattolico, con particolare attenzione
al cinema. Ha curato di recente: Attraverso lo schermo. Cinema e cultura cattolica in Italia, 3 voll., Roma
2006, con R. Eugeni; Dizionario della comunicazione, Roma 2009.

Roberto P. Violi, (Avigliano, Potenza, 1951) è professore associato di Storia contemporanea nella Facoltà
di Lettere e Filosofia dell’Università di Cassino, studioso della storia politica, sociale e religiosa del Mez-
zogiorno contemporaneo. Fra le sue opere recenti: La Dc nell’Italia liberata. La dirigenza napoletana e la
formazione del partito nel 1943-1944, Napoli 2006.

Maurizio Viroli (Forlì, 1952) è professore di Teoria politica all’Università di Princeton. Ha insegnato e svolto
attività di ricerca alla Cambridge University (Washington DC), alla New School of Social Research, all’Insti-
tute for Advanced Study di Princeton, alla Scuola Normale Superiore di Pisa, all’European University Insti-
tute di Firenze. Studioso di storia politica e religiosa in età moderna e contemporanea, fra le sue opere recenti:
Come se Dio ci fosse. Religione e Libertà nella storia d’Italia, Torino 2009; La Libertà dei Servi, Roma-Bari 2010.
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Albertina Vittoria (Roma, 1953) si è laureata in Lettere e Filosofia all’Università di Roma La Sapienza,
è ordinario di Storia contemporanea nella Facoltà di Scienze politiche dell’Università di Sassari. È membro
della direzione della rivista «Studi Storici» e del comitato scientifico della Fondazione Istituto Gramsci. Stu-
diosa delle istituzioni e delle politiche culturali, di storia dell’editoria e della storiografia italiana. Fra le sue
opere recenti: Storia del PCI 1921-1991, Roma 2006; Il Novecento e il nuovo millennio, Bologna 2009.

Lothar Vogel (Donaueschingen, Germania, 1966) insegna Storia del Cristianesimo nella Facoltà valdese
di Teologia a Roma. Fra le sue opere recenti: Das zweite Regensburger Religionsgespräch von 1546. Politik
und Theologie im Spannungsfeld zwischen Konsensdruck und Selbstbehauptung, Gütersloh 2009; «Per tutti i
giorni della vita». Il concetto di penitenza nei testi dei barba valdesi tardo medioevali, in «Protestantesimo», 64,
2009, pp. 1-20.

Annibale Zambarbieri (Maleo, Lodi, 1942) ha studiato nella Pontificia Università Gregoriana di Roma e
nell’Università di Urbino. È professore ordinario di Storia del Cristianesimo nella Facoltà di Lettere e Filo-
sofia dell’Università di Pavia. È membro del Comitato scientifico delle «Fonti e documenti per la storia del
modernismo». Membro dell’Advisory Board della rivista «Bulletin of Portuguese/Japanese studies» (Uni-
versidade Nova de Lisboa) e presidente dell’Istituto Lodigiano per la Storia della Resistenza e dell’età con-
temporanea. Studioso della cultura cattolica otto-novecentesca e dei rapporti religioso-culturali tra l’Eu-
ropa e il Giappone in età contemporanea. Ha pubblicato di recente: Il nuovo papato. Sviluppi dell’universalismo
della S. Sede dal 1870 ad oggi, Cinisello Balsamo 2001; ha curato il volume: I cattolici e lo Stato liberale nel-
l’età di Leone XIII, Venezia 2008.

Gabriella Zarri (Bologna, 1942) ha studiato a Bologna, dove è stata assistente incaricato e associato di
Storia moderna, ordinario all’Università di Udine e nella Facoltà di Lettere e Filosofia dell’Università di
Firenze. È membro del Consiglio scientifico dell’Istituto Studi Umanistici di Firenze e della Scuola di Alti
Studi-Fondazione Collegio San Carlo di Modena. Studiosa della storia sociale e religiosa della prima età
moderna, con specifico riferimento alle donne e agli ordini religiosi. Ha pubblicato di recente: La religione
di Lucrezia Borgia. Le lettere inedite del confessore, Roma 2006; Libri di spirito. Editoria religiosa in volgare
nei secoli XV-XVII, Torino 2009.
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